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Il Nachleben, la “vita postuma” della cultura antica è un tema la cui 
importanza cresce, negli studi umanistici, di pari passo con la precisazione 
dei diversi modi di valutare i fenomeni, con il rafforzarsi della capacità 
di comprenderli in sistemi di rapporti complessi e con il bisogno di 
ridare significato al passato classico nella vita della società e della 
scuola. La struttura del Convegno “Vivendo vincere saecula. Ricezione e 
tradizione dell’antico”, tenutosi a Trieste nel gennaio del 2020, riflette la 
consapevolezza delle diverse visioni, dei metodi, delle applicazioni possibili, 
dedicando anche uno spazio alla traduzione in progetti didattici di contenuti 
presentati nei panels della teoria e degli approfondimenti multidisciplinari.

VIVENDO VINCERE SAECVLA. Ricezione e tradizione dell’antico. Atti del Convegno 
Internazionale a cura di Marco Fernandelli, Ermanna Panizon, Teresa Travaglia

ISBN: 978-88-5511-355-7
numero pagine: 188
prezzo: 18,00
open access: https://www.openstarts.units.it/handle/10077/34139

L’attuazione del PNRR rappresenta una sfida decisiva per il complessivo 
sistema politico-istituzionale italiano. Questa fase può essere analizzata 
da diversi punti di vista e coinvolge numerosi attori istituzionali. 
I contributi raccolti in questo volume, che muove da un Corso di 
perfezionamento organizzato dall’Università degli Studi di Trieste, in 
sinergia con il Comune di Trieste e la Regione Friuli Venezia Giulia, sono 
volti, da una parte, a comprendere la genesi e la struttura del PNRR e, 
dall’altra, a fornire alle amministrazioni una prima cassetta degli attrezzi 
finalizzata a cogliere tutte le opportunità legate alle varie missioni 
sottese al Piano stesso.

Governare la ripresa. La Pubblica Amministrazione alla prova del Recovery Plan
a cura di Gian Paolo Dolso

ISBN: 978-88-5511-349-6
numero pagine: 219; ill.
open access: https://www.openstarts.units.it/handle/10077/34002

Il volume è dedicato alla nuova generazione di giovani spesso italiani di 
fatto, ma non di diritto, che in ogni caso fanno parte della comunità di 
pratiche scolastiche quotidiane con cui cercano di costruire, giorno per 
giorno, un orizzonte di senso e di futuro sostenibile, nonostante la scuola 
italiana mostri una propensione quasi perversa ad escluderli, lasciandoli 
“fuori dalla classe”. 
Sono proposti contributi dalla prospettiva antropologica, pedagogica e 
didattica, con approcci qualitativi e metodologie trasversali per offrire 
un ripensamento sulle potenziali azioni di inclusione scolastica e sulle 
criticità emerse.

FUORICLASSE. Migranti e figli di migranti (dis)persi nel sistema scolastico di un’area di 
frontiera a cura di Roberta Altin
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Il volume contiene una raccolta di disposizioni normative relative al certificato 
successorio europeo e ai certificati di eredità domestici. L’obiettivo è offrire 
al giurista italiano un’agile sintesi delle norme in materia; specialmente, 
una panoramica delle soluzioni adottate dai legislatori stranieri per regolare 
il funzionamento del certificato uniforme, coordinandolo con la disciplina 
interna. Ciò, anche al fine di apprestare indicazioni utili nel contesto delle 
attuali prospettive di riforma del diritto successorio in Italia. Al materiale 
normativo tradotto si accompagnano un breve glossario e due contributi 
dedicati, rispettivamente, all’analisi della proposta introduzione di un 
certificato successorio di diritto interno e ad un commento della traduzione.

Certificato successorio europeo e certificati di eredità nazionali: l’«attuazione» 
del regolamento UE n. 650/2012 negli ordinamenti giuridici italiano, tedesco e austriaco 
a cura di Luca Ballerini, Giacomo Buset, Tereza Pertot, Lorenza Rega
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numero pagine: 93; ill.
prezzo: disponibile su richiesta
open access: https://www.openstarts.units.it/handle/10077/34108

Questo studio ha preso in considerazione le aree del territorio costiero 
del Friuli Venezia Giulia dedicate principalmente alle attività da diporto.
Le infrastrutture che vi insistono sono dotate di sistemi di varo e alaggio, 
assistenza e rifornimenti generici di bordo, tra cui acqua e carburante.
Le aree destinate all’attracco e al rifornimento - che costituiscono la 
marina in senso stretto - sono spesso gestite da soggetti o imprese 
diverse da quelle che gestiscono le aree operative, tenendo presente che 
per il D.Lgs. 81/08 s.m.i, a tali categorie di soggetti sono conferite delle 
responsabilità e dei doveri che, seppur possano sembrare coincidenti, 
nella maggior parte dei casi sono ben distinti.

Sicurezza nei cantieri e nelle marine da diporto a cura di M. Monte, M. Devetak, 
S. Stallone, M. Tonzar, M. Scarel, P. Riina, G. Visintin, G. Bartelloni, P. Lister

ISBN: 978-88-5511-345-8
numero pagine: 172
prezzo: 16,00
open access: https://www.openstarts.units.it/handle/10077/34103

Nel 1946 Giani Stuparich, con il supporto dell’élite culturale cittadina, fondò a 
Trieste il Circolo della Cultura e delle Arti, per diffondere una cultura capace di 
orientare e superare le tensioni di quel difficile dopoguerra. Tra i tanti scrittori 
chiamati a tenere delle conferenze ci fu Pier Paolo Pasolini, che fin dal 1951 
aveva cominciato a seguire la produzione di alcuni poeti giuliani, dei “dialettali” 
Virgilio Giotti e Biagio Marin oltre che, ovviamente, di Umberto Saba. Tra 
i protagonisti della poesia triestina del Novecento le interazioni culturali ed 
amicali erano iniziate nei lontani anni fiorentini della «Voce», e continuarono 
variamente in seguito, mentre i loro profili critici, anche successivi, prendevano 
consistenza anche grazie a quelle letture del giovane Pasolini.

«I triestini il sabato non vanno a conferenze». Pasolini e la poesia triestina: Giotti, Saba, Marin 
di Cristina Benussi
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